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Quanto più le trabative per la conclusione della 
pico definitiva fra Grocia o Turchia si avvicinano 
Alla fine, più si fa evidente la necessità di risol 
vera la questione di Crata, dolla quale la Porta 
sembra disposta a servizi por rendaro più gonsi- 
bili ai musuliani dell'impero i vantaggi ottenuti 
dalla guerra combattute contro la Grecia. Lo [po- 
tenzo sembrano in questo d'acoirdò, Lo sotio avche 
intorno ai modi di riuseir all'intanto? Non pare, 
La Nocoje Wremia ci assicura oggi che lo dimo» 
sizazioni bellicoso della Porta fanno ridero do po- 
tenze, lo quali sono-risoluto a definire la questione 
senza la cooporazione dallà Turchia; ma da quanto 
sappiamo non mitanto i limiti della autonosla che 
l'isola attendo sono ancora in discussione, ma le 
potenzo non hanao' ancora potuto accordarai spl 
petpnaggio a cui affidaro Ùl governo dell'isola. Da 
vario parti ni è futto di questi giorni il nomo del 
colonnello Iussonburgheso Schaaffor cho ha preso in 
moglio la priucipessa armena Dadian, oche per aver 

vensto a lingo m Egitto nelle coso orientali 
è Versatissimo, Ma oggi la Novaje Wremia mette 
avanti 1) nomo del principo Giusoppo Bafteuberg, 
marito ad una principessa montouagrina, como 
gupie sia potrobbo raccogliero i sulfragi anche 
Inghilterra; dal cho è Iocito desumere ehe il 
nomo dello Schaoflee. non sin stato accolto con 
molto fuvore nello sfere ufficiali russe. 

Queste incertezzo della potenzo giovano ni piani 
della Porta, la qualo insisto più che mal nella pre 
tesa, già enunciata nell'ultima sua circolare alle po 
tenze, che il'goyernatoro di Creta sia sudilito suo, 
@ che l'autonomia da concedersi all'isola non 
cho una nuora edizione riveduta e coseita dello 
convenzioni di Halepa, Il linguaggio della stampa 
turca è sigulficativo, Il SaMah iusista nel concotto che 
la pacificazione dell'isola devo veniro affidata alla Tur: 
chia; il Malumat.cho à l'organo di Vidia Kioscb, sì ne 
primo nello stesso senso, partendo dal concetto che la 
sovranità dalla Turchia debba venito rispettata dalle 
potenze. Ta Posta spingo tanto avanti quasto auo con- 
cetto che lia mandato una Nota ai smioi sappresontanti 
all'estoro, por protestaro contro la pratosa dolla 
Commissiono giadiziaria di Creta di voler giudicare 
i musulmani, e chiedero ch'essi vengano doferiti al 
tribunalo di Rodi. 

La Porta è logisa: logiche non sono lo potenze, 
le quali, dimienticho dogli Impegni assunti rispetto 
# Crota prima che scoppiasso la guerra greco-turta, 

o che la ‘questione ereteso si riacutix 


cca condotta delle potenze noi vediamo 
gli\ellotti anche. per quanto concerne gli armo 
Mentre lo potenzo sembrano emersi dimenticato c 
i'Buroya sì è data convegno salle rivo del Bostbro, 
perchò credeva di aver degli interomi da difendei 
dei doveri da compiera 0, dei conti da chiedero 
all'autoro responsabilo dei massacri armeni, la Porta 
va preparandi stificazione dei nuovi. eccessi 
dh'essa ha in no contro | cristiani 
che vanno cl Lo notizio che ven 
> da Co 
gli aîmeni pr 
giuro più o meno abilme: 
occidentali per apianaro la via a © 
da parte del potero costituito. 
garò con questo cho fra giù armeni di Costantino. 
poli e dell'Asiatolia serpeggi un vivo n to 
m0a: è chiaso che la Porta vuole servirsene per i 
suoi bicchi fini, dando così. nuova prova di esero 
convraria all'inteoduzione dello riform 

Una delle teodenza più caratteristiche della Porta 
è quella di attoggiarsi a. vittima dell'impotonza 
coucerto europeo 0 della messuna spa conoscenza, 
dello reali condizioni dell'imparo.. Oltre che da quanto 
ni noi possiamo desumerlo anche 


concerne’ gli 


della Grecia nell 
rispondente viennese 
zione da Costantinopoli alla t 
Presse affermanto cho 10,000 
‘poditi dalla. Grecia agli insorti o sequ 
‘acsorità: fnternizionali; che i-fucill di cui oggi il 
governo Jmperialo reclama la consegna, siono stati 

mienza all 


sequestiati, èinnegabile, ma la p sta 
dalla Porta e una presunzione a trova al 
sppoggia che nel proposito suo di mostrani vittima 


di quell'int-rvonto europeo; che non Da saputo an 


uito. sequestro dim 
vigilanza dello autorità internazionali è ei 
ha bisogno di essere sussidiata da intervento tar 
09; come purs dimbitra che la questiono cretese, 
Quante più si projunga più costitalsco un pericol 
per la paco in Oriente. 

La: Grosia si Arova, di fronte alla, Creta in una 
condizione delle più delicate. M governo, ellenico, 
dopo ayer, preso. possesso; dell'isola, puo averla ab- 
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6 di raligione, ed ogni giorno che passa nella do 
lorosa attesa di una soluzione che mai nom arriva 
non può cho sorreccitaro Îl loro pateioltismo. La 
eircolaro dunque, con cui la Porta reclama | 
fucili, dovrebbe essero nuovo incitamento Allo po 
tonzo per indusle a_ risaluzioni. definitivo conformi 
agli impagni precedentemeuto assanti. 

_————_—_——_——_—z 
Roma e Maderno 

Nulla dies sine linéa. Bla lines del- 
l'on. Torraca sulla solita questione del rim- 
pasio ministeriale è questa : si è caldi.a 
Roma, si è tiepidi a Maderno. 

Non sappiamo se îo cose stiano precisa- 
mente a questo modo: ma se fosse, Roma 
potrebbe muoverne laguo ? A Maderno, la 
ambizione del potere non si è fatta sentire 
mai. L'on. Zanardelli ben comprende che 
lo sceniere dal seggio presiden: Ta 
trare in qualunque forma, e in qualunque 
qualità in un gabinetto, è un grave sacrifi- 
zio — un saerifizio che non potrebbe af- 
frontarsi in alem caso, tranne quello di 
dover adempiere a nn imperioso dovere 
verso la patria. Ora, cho dei doverì, degli 
urgenti doveri da compiere verso la patria 
vi Siano, e siano tra quelli che più potreb- 
bero esercitare un fascino sull'animo di Giu- 
seppe Zanardelli, non è chi nol vega, sol 
che ponga mento alle condizioni in cui è 
ridotta in Italia l'amministrazione della giu- 
stizia, e alla necessità di affrontare in cam- 
po aperto la lotta contro îl massimo nemi- 
co dell'Italia, il Vaticano. 

Ma la visione del dovere da compiere 
non basta — bisogna che le circostanze gli 
assicurino i mezzi per compierlo; a questo 
solo patto è legittimo il tentativo, a questo 
solo patto si giustificano i sacrifizi. 

Un connubio con l'on. Di Rudinì gli of- 
frirebbe ‘esso i mezzi idonei per un pronto 
ed efficace risanamento dell'ambiente gi 
diziario, agitato dalle più diverse passioni, 
inquinato dalle Iusinghe e dagli po 
tici, profondamente guasto da estmneo i 
gerenze ? 

Gli darebbe esso, seriamente, nei fatti 0 
non nello parole, il modo di fronteggiare 
l'invasione clericale e di opporre, nei limiti 
della legge, una feconda ed operosa libertà 
alla minacciante tirannide del socialismo? 

Questi e non altri, crediamo noî, sono i 
dubbi che si agitano nell'animo di Giu- 
seppe Zanardelli, di fronte alle offerte ed 
ille lusinghe che gli salgono dallo capitale 
fino allo amene pendici del Garda. È se 
questi gravi e ponderosi dubbi lo tengono 
esitante, e, come crede l'on. Torraca, rilut. 
tanto al connubio, nessuno potrebbe biasi- 
muso tale esitazione od attribuirla solo al 
ricordo molesto degli scherzi di cattivo ge- 
nero coi quali, in passato, si è disfatto in 
un'ora il'lavoro di un mese, 

E qui il discorso ci porta nataralmeute, 
al pe in cui ierì lo avevamo troncato. 

1) programma legislativo, dicevamo, non 
è tutto Îl programma di govermo — non 
è neppuro, nelle cireostanze attuali, la 
parto più importante. Non può esserlo, se 
mon altro, per questo: che le elezioni del 
1897 hanno dato per risultato — l'on. Tor- 
raca lo dichiarava apertamente pochi giorni 
fa — una Camera che più inorganica non 
si è avuta da che esiste Parlamento in Italia. 
E i migliori propositi del governo potreb- 
bero, da questo difetto dell'assemblea, venir 
delusi. 


l'azione gover- 
mo in giorno, 
affrontare le questioni 

all'interno © dall'e- 


insorgenti © risorgenti 
stero, quella che occorre doterminare, disci- 
plinare, creare. 


Perchè fino ad oggi —eda gran tempo 
addietro — quest’azione manca affatto, è 
peggio, si svolge a periodi, a scatti, prima 
in un seuso, poi in senso diametralmente 
opposte isultato : il nulla. 

Lasciamo di parlare della questione afri- 
na, nella quale anche il nulla. rappresenta 
n grandissimo guadagno su quella quan- 
tità negativa che ci minacciavano i primi- 
tivì propositi. Ma prendiamo un altro esem- 


pio: l'agitazione clericale. Alcuni dei mini 
stri, col presidente del 

hanno mostrato d’impens 

alm 


Alcuni. altri, © 
lavori pubblici, non se 
fatto; è stimano 

per non dine altro, 
fatta al capo degli 


mpensiriscono af- 
a di signi 
a di ossequio 
dell’ Alta 


Il ministro delle 


— lo ha seritto lui — voleva che si av 
0 più che a tutto alle condizioni dei 
tribuenti. Gli agenti fiscali — e si dio 


nti in que 


m re 


uti dell 

Quindi i guai fi 
nalmente un imp amo, 
in tempo, alla ma senso 
della moderitio 

Potremmo: moltiplicare gli esempi — ma 


questi bastano. Bastano cioè a dimostrare coma 
i congegni della macchina governativa non 
lavorino più, oppure, lavorando'ognuno per 
conto proprio, senza ingranare col*eonge- 
guò viéino, non compiono nessun” lavoro 
utile. L'ordegno governativo appare come 
uno.di quei congegni di orologeria, i quali, 


Seconda edizione - RIOMLA.— Seconda edizione 


Pos nnmoro separato conf. ‘I le tuio ialing 
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montati da un ragazzo malpratico, si smon- 
tano tutte in una volta, producendo . un 
rumore dei più assordanti, e facendo girare 
le ruote vertiginosamente,, a_vnoto. 

Ora; per continare la similtdine, 
capisce bene che sia necessario ed urgente 


di smontare la. macchina, di rimetterla a| agli 


pezzi, in modo che com- 


che la macchina cammini Fegolara e 
non si ripetano più i guasti dell' oggi, bi- 
sogna decider quale velocità conven- 
ga imprimere e a quale lavoro la si de- 
stini. 

1 que Gabinetti gi quali dall'anno pas- 
sato in qua, l'on. Di Rudinì ha dato il 
nome, erano dello macchine per liquidare. 
Che ui sl liquidato, 0 tentato di liquidare e 
Paterno qui rina Lit diro che la 

zione del governo fa, qualunque. paese, 
non E ladigo del liquidai 

Ad ogni modo, oggi che parliamo, a meno 
di voler liquidare l'Italia © le istituzioni, 
bisogna mutar via e proporsi altri scopi. 

Lo si vuole sul serio? Si è disposti 
mostrarlo coi fatti P 

Allora — ma allora soltani 
diamo che l'accordo "sulle 
sapace di condurre all'accordo sulle Persone 
— si potrebbe concludere fra Roma e Ma- 


a 


Le alleanze dell’ Italia 
(Nostro telegramma particolare) 


stria-Ungheria, con l'accordo navalo fra lei © 
1° Inghilterra. 
< Su tale@doppia baso l'Italia trova nulla 
condizioni presenti — così conclude la Mor- 
ning Post — la sua sicurezza internazionale. » 
oc e_—_—k 


L'incidente di Darmstadt 
(Nostri telegrammi particolari) 


La versione tedersa 

BERLINO, 27, ore 12 m. — (Hermann). 
Si conferma l'opinione che il: dissidio sorto a 
Darmstadt fra lo czar e Îl granduca di Baden, 
non abbia avuto origine da circostanze  politi- 
che, bensi risalga a questioni di Corte. 

Contattociò la mortificazione al gran 
duca di Baden ha prodotto profonda impre 
gione in Germania, perchè egli vi è molto 4 
mato 0 se non ricovesso ln dovuta soddisfi» 
zione, ciò prodiftrebbe conseguenze molto dat: 
noso por la buona armonia tra la Germania 0 
la Russia, 

Si confermia altresl l'opinione che il dissidio 
non sia stato provocato dallo ezar, ma bensi 
alla Corto di Darmstadt da questioni di donne, 
a causa dell'antipatia che vi regna fra l'ale- 
mento tedesco del Baden è l'elemento inglese 
della Corto di Assia. 
smentito che il dissidio sia sorto a causa 
dell'antico progetto di matrimonio fra la cra- 
rina © il principe Massimiliano di Baden; si 
avvalora invece la voce che i malumori siano 
sorti in seguito ai tentativi fatti da qualche 
dama per riconciliare_ lo czàr col granduca 
Michele Michaelowitch bandito dalla Russia 
causa del suo matrimonio colla contessa Sofia 
di Morenberg, nipoto di Putschin, 

Ad ogni modo lo simpatis del popolo tede- 
sco sono decisamente in favoro della Corto di 
Badon, © questo ha prodotto un buon effetto, 
perchò la Corte di Darmstadt Îa riconosciuto 
îl suo torto o iniziato pratiche per la riconci 
liazione. 

Paro cho il viaggio di Hohenlohe sia avre 
nuto per desiderio dello czar, mentro la s0- 
rella dell'imperatore, Vittoria, si è recnia col 
marito alla Corto di Darmstadt 
per so alla rottura 
Corti grandue 
da Darmstalt del princip 

iallo della Cc 


caga 


ja col conte Mu- 
Richter, che 


rawieff nonchè col gene 
fa poscia ficovuto dallo czar. 
Non si tratta insomma cho di una tempesta 


in un bicchier d'acqua, la quale ha una im- 

portanza politica soltanto perchè il grauduca 
|di il principe più amato fra quanti 
ne conta la Germania, 


Versioni trancesi 

PARIGI, 27, oro ‘10 antim. — (Iheopo.) 
Intorno al rifiuto opposto dallo ezar di 
vere il granduca di Baden corrono qui varie 


esiliato da Pietroburgo per il suo matrimon 
con la contessa Sofia di Merenberg, i 
nendo lo car. 

Stcando un' altr 
perchè lo c 
restituiro la vi 
ch 


si recasso a vedoro la statoa ero 
I. Lo crar ha voluto evitare questa vi 
itò dè assistero. all'inaugura 


del mont 
per timore 
in Francia. 

Una terza versione attribuisoo lo sorezio a 
disaidi antichi esistenti fra la famiglia 
calo di Baden ola famiglia granducalo d’'Ase 
della qualo lo caar condividerebbe i dissapori. 

Sî annonzia però che corrono pratiche per 
un accomodamento, 


ion 


nto a Guglielmo I in Breslavia, 
che producesso cattiva impressione 


versioni 
Secondo gli uni lo screzio è im al 
fatto che fl granduca fice ripetute pratiche a 
favore del gra Michelo Michaelewiteh 


SAGGIA MISURA 
(Nostri telegrammi particolari) 


PARIGI, 27, ore 10 antim — (Facopo.) 
I° presidente dal dei ministri, p mi. 


leggo che cra i errante agricoli, 
l'obbligo di consegnare le derrate, . costituen- 
doseno essi stessi custodi garanti. 


languente agricoltura, anche in Italia, 

La smania nostra di imitare gli altri, 
piuttosto che abbeverarci allo fonti della 
sapienza italiana, è stata spesso condannata 
con eloquenti parole, ed a ragione; ma è 
anche vero che si dd 
si ittando degli anaesirmant del- 
’ @sperienza accumulata è geniali spe- 
culazioni altrui. 

Rintracciando per entro alla storia. eco- 
nomiea italiana e forestiera noi potremmo 
forso rinvenire la prova che applica 
zione che fa il Meline del concetto dei 
warrants all’ agritoltura non è originale; 
gna questo poco monta. Ciò che va rilevato 
è questo: che il progetto del Meline risolve 
qua per certi aspetti, In questione 

] credito agrario. 

il ci sarà noto nei suoi 


dettagli lo illustreremo; ma ci è utile 
dba Ti stadio 
di colama che si molla fiBèrca dei 
otro chiamare Îa circolazione dei pro- 


tti agrarii, per sottrarre gli agricoltori 
all’ usura. 


dov'è 
VIENNA, 27, ore 10,10 ant. — (ZL) — 
Anche la discassione della mozione con cui si 
domandara cho Îl ministro Badeni venisse 
messo in istato d'acqua. por gii incidinti di 
tes 


Egor è torminata, como si provedora, 
colla vittoria di Badeni. 

È deputato Buernreither, a nome del par- 
dito della. proprietà fondaria tedesca liberale, 
chiese jeri che la Cumera passasse all'ordine 
del giorno sulla proposta fatta, esprimendo 

‘al governo vivo biasimo per la sua con- 

ia in quegli incidenti; le Camere, dopo aver 

udito molti altri oratori, approvò com voti 172 

contro 145, la mazione Stranshy che chiedeva 

di passare all'ordino del giorno puro o sem- 

plico sull proposta di mettero in istato d'ac- 
‘ousa il ministro Badeni. 

Ma questo non significa cho il conta Budeni 
abbia intorno a sò una maggioranza salda e 
compatta che gli consenta d'usciro dal polago 
della situazione da lui stesso crvata, Si può 
affermaro senza csitanza che una maggioranza 
mon esiste. 

Già sapeto che fl Kathrein si è dimesso da 
prestenio delta Camera. In una lettera, da Ini 

al suo partito, egli ha esporto le ra» 

mi del: conflitto sorto fra luî ed il conte 

. Quasti volera che egli applicassa il re- 
golamento della Comera in senso ostile ai te- 
deschi, ed impiegasse mezzi  violev co- 
stringere ln Camera a corrispondero si desi- 
diri del governo; ma egli non ha creduto di 
potere assecondarlo. Se vi fosse na maggio 
fuuza ossequento al Badeni, il Kathrein non 
dovrebbe essere riletto; questo infatti vor- 
rebbo il Badeni il qualo sa che con un presi- 
dente il quale non voglia applicare all'oppo- 
sizione la pena del taglione, il compromesso 
provvisorio non potrebbe nemmeno venir di 
scuso dalla Camera. Invece il partito popolare 
cattolico vuol dare una soddisfazione al dottor 
Kalbrein, che è suo membro, rieleggendolo a 
presidente. 

La decisione dipenderà dall'atteggiamento 
doi deputati italiani. So questi si uniranno ai 
partiti tedeschi, la rielezione dol Kathrein è 
assicurata, quantunque i Badeni la combatta. 

n 

VIENNA, 27, oro 10 antimer. ) 
Il Fremdenblatt ricavotto iori un telegramma 
du Budapest in cui si annunziava che il goror- 
no ungherese avera assicurato il governo an- 
striaco di aver già preso le disposizioni oppar- 
tane per ln trattazione degli affari estori e mili 
farì comuni, per il caso che il Parlnmento au 
striaco venisse aggiornato a tempo in 
nato. 

Ta Budapester Correspondens, però, in un 
comunicato ufficiale dichiara che il gorerno 
ungherese non fece pervenire a quello austria 
di questo genare, per 
non è pant) inten 
affari c senza îl 


verno un 


Jeithani 


sò i Parlamenti della ( 


ati. 
le spera che il di Banffy 
ato dall'Austria 


in sì ro 


Una riunione di tedeschi in Germania 
BERLINO, 27, oro.10 ant. — (Hermann) 
ta d'mostrazione a favoro dei tede 


È 
In ca 


doll agricoltara, firmò il progétto di 
‘permettendo 
prestiti senza 


E questo un provvedimento che potrebbe 
yenite attuato, con molto beneficio della 


prova di saviezza 


hanîa non fissassero lo 
lo fisserebbe la Ci 

». provvisorio andrebbe in ogni 
in attesa dell'approraziono dei 


contrario 
do seconda dei propri 


schi dell'Austria avrà Inogo il 12 norembre. 
Vi interverranno i deputati austriaci Prader, 
Fink e Wolff che vi pronuneeranno discorsi. 
L'ostrazionismo continua 
Alla Camera dei dopatati l'opposizione ha 
ricominciato il sistoma dell’ostrazionismo col 
chiodere continni appelli nominali. 
Alle ore 12,30 si procedera al quarto ap- 
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LONDRA, 27. — Il 7imes ha da Ateno: 


7 ndere fl cibo in una pension dowr- 
geoise nella città dove soggiorna. 
Gli impiegati governativi qui hanno ricevuto 
‘tutto, quest'anno, 3 .mesì 
saglerosi cambia-valate 
stipendio 


I giovani turchi nel Belgio 


(Nostro telegramuna particolare) 


siedero a Brasalles, a patto però che non vì 
ago agg 
N divisto della pubblicazione del Meckueret 
è formale. 
cry i 
La guerra di Cuba 
(Nostri telegrammi particolari) 


MADRID, 27, ore 2,10 pom. — ( 

In seguito ai desideri esprossigli dal Koremo, 
il genoralo Wogler aspetterà por imbarcarsi 
che sia arrivato in Cuba il genoralo Blanco at 
quale csderà personalmente îl comando. 

Si telografà dall'Avana cho una banda d'in 
sorti, presentatasi nei dintorni dell'Avana, fu 
respinta. Il suo capo sarebbe stato ucciso © il 
cadavero esposto in citià. 

Produsso viva sensazione la notizia cho, esm- 
minati i conti, risultò che il tesoro è debitore 
di trecento milioni all'esercito di Cuba. Il Con- 
siglio dei ministri si occoperà oggi dell'affare. 

L'opinione pubblica anche è preoceapata dalla 
notizia cho i soldati concentrati a Santander, 
dove dovrebbero essere imbarcati per Cuba il 
5 novembre venturo, diedero segni di insuber 
dinazione. 

La calma è stata presto ristabilita, ma «i 
teme che dobbano opporro resistenza al mo 
mento dell'imbarco. Per tale oventualità sono 
giù stato prese lo opportune misure onde co- 
stringerveli. 

Sembra che i socialisti fomentino la ribel- 


Lione. 
La Nota spagonola 

PARIGI, 27, ore 10 antim. — (Yacopo.) 
Secondo notizie da Madrid, la Nota consegnata 
dal ministro Pio Gullon al generale Woodford 
è Inoghissima © scritta in lingua spagnuola. 
Essa non verrà pubblicata, pare, se non dopo 
che sarà stata comunicata al Comitato degli 
affari esteri del Senato americano. 

Si spera molto che la somiglianza del regime 
che si voole applicare a Cuba col regime vi- 
gente negli Stati dell'Unione Americana, farà 
cessare l'ostilità del gorerno foderale nordame- 
ricano. 


In giro per il mondo 


Parla il signor More 
vas, interrogato da un radattore del Journal 
<Un gior ra fu trovato asmasinato 
ragnzzo era 


ino aveva dovuto servitsi di 
lante, come una falea 

4 Sin da quel temp ittà analoghi 
scoperti nella nostra regione, pensammo, il proca- 
ratore della Repubblica ed io, doverdì trattare di 
nn maniaco sanguinario che avera, attraversato il 


ferita 
un'arma molto ta 


quos 
una grando inportanza, 
‘a lungo andare e rendono lo relazioni fra 
gli abitanti molto tese, 
< Banlor era un partigiano dsl sindaco attuale; 
un onestissimo uomo che ha però molti avvetsari. 
Iysomma, per abbetviare, diventando sempro più 
ise lo nceaso, fummo costretti ad aprire una 
Shiesta. Sì presentarono dei testimoni: un corte 
Boiron, caffettiaro ad Aubenas, consigliere munlei- 
rin antico gendarme; un tal Fransous La 
pubblica pol accasava apertamento Baniee. 
6 novermliro un tal Chevalier, agricoltore, 


voce 
< 


Ì 


qoeiva a Prina chaiora di omoro udito 0 af 
visto Banier che pascola 
ricino al luogo dora. ca. stat scoperto if det 


taffottiero, testitfibiliava dil canto sua 


Banier, con la 
canto suo, protesta. di n canili i 
suo, avi ito. 

in altra direzion e 
Di fruato a tante testimonianzo di 


le denunzie, lo testimonianze, arrivano 
Generale la quale ci chiede l'incarta» 

©, puro approvando le nostre 
di tornare sopra luogo e di 


i 


È 


È 
8 


di 


i 


5 


< Abbiamo tentato di fre uff una lettere 
procuratore generale della TRopubblica, 
ni prociamava "Ia innocenza di Paolecy 
abitanti ha rappato i manifeti che la 


DI 


Di 


. 
i 


sarà accordato, 


a 
i] 
i 
5 
Hi 
H 


Hi 
3 
A 


compilato del piccolo Massot; egli nen si farà certo 
Solo com speriamo di salvare un onesto 


pregare, 
vomo dal furore dalla pubblica oplai.ne. » 


x 

Ta una trattoria, due sposi la viaggio di nozze 
di scambiano carezze, senza tanto corimonie. 

Un signore lagiose da un tavclo vicino vede, 


scandalizza © novarveeto il camerisre; questi 
avverto ll padrone. 
DI padrone, avvici alla coppia 
mi sarò costortio nl appli» 
cato loro la tariffa dei gabinetti riservi 
. Mabel 


——6_szì 
NOTIZIE DAL SUDAN 


Una curiosa storiella 
intorno ai prigionieri italiani 

BERBERA, 1 oltobre. — (4) Una caro: 
vana sudaneso foco nel mese di maggio uitimò 
tin tentativo — il primo di questo genero dopo 
fl principio del blocco del Sudan — per tra» 
sportaro dell'avorio al msre, passando fraversò 
all' Abissin'a. Il 3, 1 qualo sotto questo 
rapporto ha seg lo 
agli interessi francesi, poichè sì è 

nta compiacenza a mantenere l'isolamento del 
Sudan seguendo | disegni della politica britane 
nica, non pormise alla suddetta carovana di 
penetrare in territorio etlopico. Allora essa, in 
vece di tornare indietro, cercò un altro merzà 
di avanzare. Da Bertat, vallo del Tumat, doro 
si trovava, sì diretto verso il sud, incammi» 
nandosi in senso inverso per la strada che là 
spedizione Bottego arora seguito alla sca pate 
tenza da Ualegi E la carovana in discorsò 
panetrò bravamenio nel Kaffa giungendo, non 
senza sparpagliaro n tributi ein diritti di pas» 


saggio parte della sun merce, al paesr di Kusiga, 
Adesso sì trora nell'Oxyaden. 

Ho parlato qui con dun degli nomini della 
curiosa spedizione, dro sudanosi del Sennaara 
Le loro notizio del Sodan risalgono al meso dî 
giogno. Essi non sanno assolutamente nulla 
della campagna egiziana, ma cono molta 
coso sugli affuri dol Sodan in generale, Elimi 
nando ciò che concerno il loro punto di vista 


particolare, © che è esagerato e assurdo, 50 no 
poi 


lcunè utili informazioni. 


> ricavare 


Lo riscossioni dal Beit-«tMal a Ondurman 
pt 


anni notevolm otto, ciò chè 
uita autorità del \alifa 
al contro; chè erano 
ziori tributi nl te- 
vi sono tanto © tanto rio. 
nel Beit-el-Mal suddetto che 
parecchi anni di crisi a ins 


r 


chez 
non basterebber 
taccarle seriament 
più alcun 


; esso non ha da un peo 

n valore al Sudan, Tempo fa arrivavano dal 
Darfur delle caruvano cariche di. questa merog 
a destinazione di Ondnrman; al loro arrivo al 
Nilo Bianco, rimanovano sulla riva s'nistra pet 
attendere delle imbarcazioni promesso che nom 
venivano mai. E* così che, simili carovane’ ds: 
sendosi succedute in diverse località, l'avorio 
vi si è accatastato o,si trova là da tempo 
indofinito, In presenza di tale situazione è 
rovanieri dell'interno hauno cossato di tras] 
tare avorio. 

Tutti i mezzi di trasportì fiuviali per le 
merci, sono; impiegati a norà di Ondurman. Uf: 
‘battello a vapore fx il viaggio fra Oadnrmam 
è Fascioda, im anodò regolare come al 
degli egiziani: Un altro ‘battello, pi 
circola per il servizio ufficiale fra 
Rosuires sul. Nilo, azanrro, 


Gli affari di Abissinia non appassionano ol- 
tre misura i sudanesi. L'impressione prodotta 
dalla battaglia d'Adua fu piuttosto cattiva, 
ciò che si spiega facilmente, temendo i suda» 
nesi che gli otiopi divenuti forti non si rico 
dino del disastro di Gallabat. 

Adesso sì parla con linguaggio ammirativo 
dî Menelik o di Makonnen, unicamente perchè 
si sono battuti contro î Frengi. Circa poi al 
‘merito militare degli abissini, essi non no par- 
lano, Nessuna relazione, nemmeno indiretta, 
sembra cho sia esistita fra Menelik e Abdul: 
Ahi în questi ultimi tempi. Soltanto una volta 
î due sovrani si sono trovati sul punto di en- 
‘raro. in relazioni, e ciò a beneficio dell'E 
dalia. 

Per quanto la cosa possa sembrare strana, 
marrerò quello che mi sarà possibile di rico. 
stifnire di tale storia, per quello che ne sapevo 
già o per quanto mi è stato confermato dalle 
indicazioni ottenuto dai sudanesi, i cui colloqui 
‘formano la base di questa lettera. 

Nell'estate scorsa fu indirizzata al governo 
italiano la seguente proposta. Senza che l'Ita- 
ia sborsasse un centesimo e prima della firma di 
‘ogni preliminare di i 
rebbero stati restitui 
bero pretese soltanto alcune facilitazioni ufficiali 
per iniziare dei negoziati col kalifa Abdul-Ahî; 
fa tali facilitazioni vi era quella” del libero ac- 
‘cesso al Sudan per la via di Kassala, perchè 
bisognava natoralmente spediro a Ondorman 
‘n messaggero. Era stato sentito intanto qual- 
cheduno che avera delle intelligonzo a Adis- 
‘Abeba; 6 pareva che il progetto vi sarebbe | 
‘stato accolto favorovolmente. Si trattava di of- 
friro a Menelik in cambio dei prigionieri la 
corona dei rs del "Nigrè, presa dai derrisci fra 
lo spoglie di re Giovanni e che. si trova como 
un trofeo storico nel Beitel-Mal. Non si esi- 
geva nulla dal Governo italiano; un gruppo di 
persona filantropiche mirando alla liberazione | 
dei prigionieri doveva occuparsi di tutto. Si | 
disponeva di mezzi sufficienti per ottenere dal | 
Xalifa quanto si sarebbe voluto. 

Ma il consenso dell'Italia era indisponsabilo 
e por andare al Sudan — la strada dell'E- 
gitto è quella dell'Etiopia essendo chiuso — 
occorreva da parte delle autorità doll'Eritrea 
‘un certo appoggio, 

Lunghi, a quanto sembra, furono i nogo- 
ziati; e l'attuazione. del piano non incontrò 
che ostacoli. Tutto a un tratto i neguziati 
sembrarono appianati ; © d' accordo con alcuni 
‘lamenti’ itulisgî, completamonte. estranei al 
‘mondo ufficiale, venge iniziato il lavoro, senta 
Insistere sul particolare di prondero lu ria di 
Cassala. Un sudanese. chiumato Mohammed 
Khalib, di Berber, dimoranto da parecchio 
tempo nell’ alto Egitto, si incaricò di. portare 
il messaggio in Egitto; o con una spedizione 
interamente composta di mussulmanî, è munita 
di doni di valore, sbarcò” clandestinamente 
confini dell’ Eritrea e del distretto di Suakim. 
Quasi in pari tempo si approso che non sareb- 
besi concluso nulla è che si intrigava a Roma | 
6 a Addis Aboba per svontaro il piano: si | 
sicovettò avviso di contromandare ogni cosa. 
Con gran rischio si pot inviare da Suakimi 
mn corriore a Berber; precisamente in quel 
momento, si era nel’ gennaio dell’anno in 
corso, lo commnicazioni fra le due città erano 
follerato. Perchè bisogna aggiungere che ques 
megoziati, cominciati prima della firma della 
pace, non avevano avuto dello probabilità di 
riuscita che dopo la conclusione della pace, 
ciò che non impediva che la restitazione dei 
prigionieri ‘in tali condizioni avrebbe avvan- 
‘taggiato grandomento la situazione doll' Italin. 

Mohammed Khalîb, nel meso di maggio, 
‘dopo essere stato ricevuto a parecchie ripreso 
dal kalifa, tentava di tornaro. alla costa por 
da via dell'Abissinia. La sua missione si com- 
poneva di duo parti: l' acquisto della. tiara 
etiopica, mediante un ragionevole compenso; e 
la creazione dello basît di un accordo commer- 
‘cialo fra il Sudan o l' AVîssinia che pormet- 
teso al primo di avviare Îl suo avorio per 
Y' Abissinia, dindosi naturalmente facoltà a 
quest' ultima di prelevare dei diritti di transito. 

Ignoro so Khalib, dopo avero rinunciato al 
principale scopo del suo viaggio, abbia trattato 
la questione commerciale. Quello che so è cho 
alcuni intrepidi camelliori hanno tentato di 
smportare l' avorio sudanese; © che il loro ten- 
tativo falli sulla frontiera etiopica, ma che fu 
coronata da successo in Somalia. 


Ancora i manoseritti leopardiani 


Riceviamo la soguento leflera 
hs ig Dire os 20 ottobre 1807 
Egregio sig. Direttore, 
La prego di dere ospitalità nel suo otimo giornale 
alla presente lettera, che tono stato mosso a scrivere 


gno è doltrina, 6 Îl ter: 


di non più che tin modesti 
attico ed amoroso cultore degli studi Leopard 
ni: Questo tego sono per l'appunio jo malesimo. 
Noa so o gl alti due colleghi da eni mi iroro 
ora logtano, er over. fi fegno 
della Commtisiogò è di naso IC Ta patcottr. 
Per conto mio, avendone udito qui CI 
molti iu maniera del tuto errouen, sento  biogao 
di dirne subito qualche cosa. Parlo per me ° 
non esprimendo che il mio sentimento person: 
do mi giunse l'invito del presidonte del tribu- 
nale di Napoli, io, quasi ancora couvalescente di una 
luoga malattia, ero sul punto di partire da_ Portici 
r compiere tin viaggio che mi rimettosse in salote. 
Progni dunque mi al dispensanso dall'incarico, che; 
del resto, iu sul principio, non capii neanche ln che 
consistesse. 
Ma un giorno do; 


dovendo differire la mia par- 
tenza, feci anpere al presidento del tribunalo,. che, 
dove si foste ancora fa tempo, mi mettevo a sia die 
zione. Di questo atto spontaneo l'egregio uomo 
mostrò, per bonti sua, lietissimo, è avendo già 
uno dei primi periti rinunciato l'incarico, me no f 


mento io ed nn altro mio colleg 
giurato prima. Ci fu anche chiari D 
sione in che comsistesse il nostro mandato. Noi dovo- 
vamo esaminare i manoseritti leopandiani depositati 
presso il Pio Monte di Misericorilia, perché fossimo 
BI caso di proporre un compenso da offri alle duo 
domestiche del Raniori, lo quali, per elfetto della e- 
apropriazione, venivano n perdere il qualsivoglia loro 

rito wu quelli.. Ci si stabiliva il termine di un mesex 
© avremino avuti tutti quel manoscritti a nostra di- 


Pe ‘appien dove 
{sj per intendero appieno ciò che ceva so 
‘gue. d iene 2 sepgli ste. telato DT iubio 
che_il Pio Monte mon volerci permettars lo 
osumo dei manoseritti, udii_ ri nni: ciò non 
essere possibile ; ci era un decreto @ ci erano, all 
occorrenza, { carabinieri. 
Riunitisi poi da ll a due gioral tutti'e tre Î periti 
uello stosso gabinetto del presidente par intendersi. 
modo di dar principio al lavoro, trovarono quiri 
futto mutato. Ci era un nuovo presidento @ ci era 
l'avvocato erariale, intervenuto per la prima volta, 
i quali sostenevano non occorrere che i periti. per 
dare il parer loro, vedemaro i manoscritti e — si 


badi sopratuito a questo — non doversi tnore,nes- 


io, circa il nostro dovera e il no- 
di noi era stato da altri detto nella 


stro diritto, è 


mo stati avvertiti 
allora si fissò il 


‘Aspottavo ilunque, con 
quando una lettera dall'aryoc 
rin nuovo differimento della riunione, Finalmente 
questa ebbe laogo il 2 dol volgente. mese. Nulla — 
so la memoria non nfiguuna — ci si disse delle 
trattative fato,0 da farai col Pio Monte: ma invece 


quel benedetto giorno, 
o arariala ci aununzia 


Or questo a mo parve «norme. To non so di leggi 

io fon 89 di nulla; ma la coscienza, por Dio, sia 

ed lo non potevo far cosa che al'a mia 

igrinase, To io gran rispetto all'opinione 

e io, qualunque fi fosse il titolo 
erano stati affidati i manoserit 


Ni altri; ma 


el'essa venivano a perdora. Or come farsi una tale 
idea con la sola Iattura dell'inventario? E, sempre e 


sopratutto, perchè nelle dae ultime riunioni, ci si 
dichiarava fl nostro mandato ia maniera del tetto 
contraria a quella onde ci era stato dichiarato nella 


prima, quando prestammo giuramento 1 
Tutto ciò m' indusse a risanziaro all'inenrico di 
perio. Tale rinunzia non è dunque, 
far credore, l'unico atto dell 
tosto la fino dolorosa di una storia ignorata da quan: 
ti baano giudicato il fatto mio più 0 meno severa: 
sento. Ma io, come sempro, avovo obbadito all'im- 
also della mia coscienza. © che forse oggi, nel no- 
tro paese, non si vedo più nienta altro per cui la 
saterità di giudizio dovrebbe sembrare meglio in- 
dicata 1 
‘Abbia, signor direttore, i miei ringraziamenti 
dolla cortesia cho sarà per usarmi o mi tenga per 
Suo devoto: B. Ziemb.ni. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 27, oro 4,40 pumor. — (Lando) 
Stamane allo ord 9,55 giungeva a Firenze il re 
del Siam che ripartirà domattina. 


— Giovanni ortolano, per dissesti. finan 
zinci, simpiccava ad una quercia premo le Tuvar 
nuzze. 

— ‘Staiano la signora Silvia Nistrj, di 31 anni, 
abituate in via Borgo Allegri n. 31, tentava uoeì- 
dei trangogiando una sota vonfia, Scorsa 
in tommpo è fuori di pericolo. Ignorasi la causa del 
tentato suicidio. 


DA LILLA SE TA 


(Nostro telegramma particolare) 


SPEZIA, 27, ore 2,35 pom. — (Zannoni). Sul 

San Martino, la teuoîa cannonieri ore dovrà im- 

barcare il duca dogli Abbruzzi pel corso di perfe 

zionamento nell'artiglieria, forvono i lavori per un 
nto alloggio. 


Lo trattative pendenti col signor Toti pre l'a 
‘quieto del villino omonimo sito nel vialo San Par. 
tolomeo in una bellissima posizione prospiciente il 
maco, induce a credero sulla probabilità di um 


fissa dimora del duca qui nel centro della marina 
militare. 

— Domenica in Vernazza la locale Società Gi 
rolamo Guidoni commemorerà l'ilustre geologo col- 
l'insugurazione di una lapide nella casa ore ebbe 


da ragioni non voltanto private. 
Nell'arti 


inserito 
È paralo:e Non 
‘veniro ad una | 
ro la | 


ainichevole, mè accettare di 
‘cho per legge loro si volera 
unale di Napoli dietro invito dol pre 
3re periti, ni quali, ia seguito a rictaa, me 
altrl tr, ‘occ, » | 
Or quella frase « in seguito a ricusa», senza nien- | 
V'altro che la dichiari, potrebbe, noonaote la bona 
7 lies, lodurre. ne 
"il qoeì 


| tustre geol 


neo enlili Onggagi "ott. 
Terra di Lavoro 


L'arbitrio in” 


RTA, 27, ore 3 pom. — (de Zeonardie) 


In provincia souo tutti concordi nel ritenere che il 


iazloco del prefetto sia stato giù deliberato, 
non si ca quanto dovrà effettuard. 
Intunto, però, questo fitto del trasloco rende Il 


nge- | signor Ruspaggiaii più audace, e gli fa commet- 


tore atti di favoritismo e di pressione da Tnasprire 
sempre più lo spirito pubbiico, e da provocare ogni 
gioruo de pi aspre censure sul couto suo è sul 
conto di chi consente, forse senza saperlo, chi 

si faccia unicamente la politica personale dell'onor. 
Rosano. 

Ormai non vi 
vinài nadvo fa 
di quello disciolto: perciò, il prefetto o il 
— che han perduto ogni za di poter pron 
dero la maggioranza — restrifigono la Iorò tir 
Ragno cento il prof. Ruggiero, che fu il presidente 
lla deputazione, e l'on. Verzillo: ni cy 

proposito dello scioglimento del mali io, 
il prefetto, a corto ent, dice che tale 
scioglimento era necessario modificare quello 
costituito ai tempi dell'on. Crispi. ci 

Tn réa'tà, però, non c'era nulla ds modificare, 
perchè In maggioranza dal Consiglio disciolto era 
antierispina, 0 l'ufficio di presidenza e la deputa- 
zioîie provinciale, emanazione di quella: maggio: 
ranza, appartenevano al partito che, appunto al 
tempi dell'on. Crispi, fu combattuto, 

Insomma, non c'è giustificazione alcuna — nè 
politiea nè amministrativa — per l'enorme arbitrio 
perpetrato qui, arbitrio che il prefetto ha provocato 
esclusivamente per secondare l'on. Rosano. 

rta 
Regio Istituto superiore agrario sperimentale 
peg toria peo 

‘Abbiamo sott'occhio la relazione sull' esercizio fi- 
manziario e sull'andamento del primo anno di corso 
del nuovo Istituto agrari di S. Pietro in Perugia, 
presentata dal direttore conto Eugenio Faina al 
ministro dell'agricoltura, industria è commercio. La 
relazione è importantissima porchè dà conto det 
felice avvinmento dell' istituto e contiene i pro- 
grammi, le osservazioni @ le proposte per l' anno 
ia 

Questo istituto, il quale rimpio una lacuna finora 
esistita e Inmentata è stato fondsto (come ognuno 
sa) nell'antico monastero di S. Pietro le cui pro- 
pristà ve ro erette in ente morale autonomo 
sotto la dipendenza diretta. del ministero d'agricol- 
tura, industria e commercio. 

I gue anno di corso fu frequentato da ben 
34 allievi (per la meggior parte proprietari), dei 

puali 12 entrati nell'anness) convitto esterni, 
risultati di enpacità e profitto ottenuti nelle prove 
finali furono estremamente soddisfacenti. 

Mo in realtà noi ci preoscupiamo del nu 
inero più o meno grande di allievi che possa pro- 
sontarsi subito alle porte d'un istitutàiimovella e 


più dubbio ghe il Consiglio pro- 
tuifo dai medesimi clementi 
sno 


ico spari Jo cal purticlrià giova mero ln 
TO. 

Tu saguito ad opportune e redprocamente utili 

i colla libera Università degli. studi, si 

iti, almeno pal primo anno, È locali di 

istituti od uno stesso professore im 

insegnamesti ch» sono comuni ad en- 

programmi sono stati formulati in modo 


partisce 
traîbi. 
di presentare il più completo è nall’istesso tempo 
il più razionale © pratico sviluppo progressivo del 


l'insegnamento, Il primo anno teorico in cul si 
studia, ad esempio, chimfes generale, botanita, 
zoologia cec., prepara al biennio d' applicazione în 
coi si studierà la chimica agrari, la coltivazione 
generale © particolare delle piante, In: zootecnica e 

dicendo : dopo il quale biennio avrà Inogo il 
quarto anno d'esercizio professionale a Cusalina (il 
più vasto © bel tenimento della fondazione). 

Allo lezioni orali. fa soguito quotidinnamente Gn 
numero rilevantimimo di esercitazioni pratiche, co- 
mo nom gi riscontra in nessuno degli ustituti con- 
generi, lo quali esercitazioni raggiungono a mera- 
viglia Îl doppio seopo di far meglio comprendere e 
digerito alla mente dell'allievo la materia insegna. 
ta, e di porgere occasione al professnro di. accer- 
tatsì dell'itelligenza © del profitto dell'allievo m 
dosimo. Sappiamo che i locali ampi e namerosi ei 
Inboratori ben foruiti nulla lasciano a dediderazoin 


ito. 
L'insegnamento è, naturalmente, di carattere u- 


nivatsitario, è possono iscriversi allies lari 8 
làmonto quelli è quali abbiano ott: licenza li- 
cealo © d'istituto tecnico, Ma è mente del 


direttore chto fosse perinesso di frequentare i corsi 
in tutto o in parte ancho n coloro cho ef fomero 
estati a studi inferiori. Era ben ragionevole»di- 
fatti che a questi, so pure impossibilitati a seguire 
proficuamento il corso intero © ad aspirare ad una 
inurea finale, non rimanesse però impedito di trar 
profitto dalla frequenza di qualche corso speciale 
riferentosi alle loro professioni ed occupazioni, come 
selvicoltura, pomologia, coltura del tabacco e della 
vite, allevamento dei bachi da seta, e via di- 

condo 
All’ Istituto è annesso un Convitto di cuì pos: 
sono giovarsi quello famiglie cho dosiderano avere 
i loro figli sotto la moderata e saggia sorveglianza 
di un direttore. Il Convitto è ampiamente fornito 
di tutto le comodità necessario e formato sullo 
stampo dei convitti inglesi e germanici. di ugnal 
genere. Vi si ha in mira lo scopo di protoraro. agli 
siero della vita 


| fisica, civile è 
mare l'uomo 
tadino operoso ed utile 

Nel recinto del monastero ti impianta l'orto bo 
tanico con annesso calidazio, tepidazio © frigidario. 
Ma ciò che costituisce la specialità eccezionato di 
questa scuola sono gli estesi tenimenti da cui essa 
tene lo sus rendite. La permanenza dell'allievo, du- 


ho è ‘indispensabile a for 
cin so stesso, il cit 
patria. 


' che partecipi 
è della vita libera dello studente, nel 
lente vengan ndo, oltre alla 
scienza, anche quel complesso di fino educazione | 


pid LI pece anno di estos, in questi tenimenti 
rvicà a rendergli famigliare l'andamento cultu- 
tle o anmisistaivo dina azienda ruote, si 

m quali criteri ici si possa passare 
dalle prove di un piticra sperimentale i cia 
coltivazione estesa, a conoscore non solo la maniera 
di fare una bella coltivazione, ma a sapere anche 
prevedere il risultato econogico di essa. 

Sarebbe bene che il pubblico leggesse questa re- 
lazione del senatore iugonio Fpina, il quale ha de- 

to Pinnienta © all rigicita dll Istituto Tux: 
hi anni di studi, di viaggi, di esperienze, di sa- 
rifici personali e l'opera stessa di direttore. 

E noi facciamo sinceri voti che allo zelo dell'e 
gregio coate Faina e al buon volere di tutti quelli 
che si sono in qualche modo interessati a questa 
istituzione corrisponda pure la doverosa benevo 
lenza del governo. 


et 
I CLERICALI 


GUBBIO, 25, — IGF in onore d'una Madoona detta 
miracolosa ebbe Inogo nella nostra città un grande 


pellegrinaggio con relativa processione. Il nostro de- 
legaio di P. S., che sembra sia un sant'uomo; per. 
metteva la processione, e proibiva intanto ua comi- 


zio di che volevano discutere di cose pura 
smente armiinistrative. Sì devo al contegno corretto 


di li se mon suscessero svi dis ini, 
Tar da 
Viva la Accor 


Piosenione le io della cità 
und, e pina = 
fai dai emer clin a div anita da 
interminaio a maggiore csmpana muti: 
cipale le diete grida risoanvano prorocant nell'aria, 
dilnostrazdo come 1 barba ‘lle circolari DI Rudiei 
tina pia n i 

ta filone prefazane religio poss cagiari la 


x 
MACERATA, 26. — Oggi nella sala del Circolo 
cattolico S. Giuliano, i cioricali tatto. per. mettere 
alla prova laici dll celeri ietti fia. 
ero li primo. congreso diocessno” macerates: 
Edifcantissimo è l'ordine del giorno che esdì sparo: 
ratamente proclamano di coratere religioso = rione 
54 srvonistazione cutolo =. Inv inameta ell 
ione = Riposo fetiro = Mlpetto” alta” chiese = 
bolo di Sì Pluto () — Lega contro” la. bestme 
mia (Me) = Stampa cartotioo =: La donna mel me: 
Cimento cattolico» 
LA Coagroso presdono parto olre sotii membri 
ui te fon mole per 1 loro prisoiali re 
‘Second solo, fa 
gloria della tanta rei 
x 


PADOVA. 27. — Si è sequestrato il iodico 
dleriole L''Ancora contenente violeatissii come 
enti alla sentenza del protore di Conselve che co8 
nanò i promotori. di mo commemorazione Ant 
narisuale feuuta LÌ 20 setter 
Una dimostrazione a Milano disciolta 


(Nostro telegramma particolare) 


MILANO. 27, ore 5 pom. — Tersera alle ore 9 
n over] del Duomo si reni rentinaia 
li operai onde protestare contro il nuovo aumento 
del prezzo del pane: Vi farono molti fischi e grida 
di: < Abbasso gli affamatori del popolo! » 

I dimostranti attraversando la Galleria si reca- 
rono in via. Tignoni, ovo ha selo un circolo sò 
cialista. 

Prosso l'Hotel Milan vennero lanciati sassi rora- 
pendo qualche vetro dell'albergo. Comparvo allora 
‘un plotone di carabinieri che sciolse la dimostra» 
zione. 

Vennero arrestati Taverna Gastano, panattiore, e 
Sordi Emilio, fra lo vive proteste della folla. Poi 
il rumore andò attenuandosi. Allesere 11 tutto era 
rientrato nella calma. 


vi 


ino buoni incassi ad onore è 


a Sta 
Lo scoppio di una bomba a Messina 


(Nostra tele ram na parsizolara) 


1 27, ore 4,25 pomer. — (Arena) 
‘ore 11 circa, ia via Pozzoleono udivasi 
una forto detonazibne che seuotora tutto il vici 
Pmato. Al rumore insolito, repentino, accorse gran 
numero di persono fra cui il brigadiere di finanza 
Michele Sxyarese che s'impomessò di un individuo 
che cercava di scappare. 

L'individuo arrestato è condotto in questura di- 
chiacò di chiamai Muscara Pippo venticinquenne 
nativo di Montalbano Elicona, da molto tempo di: 
°altrogato dal delagato:Olvei isso ‘che 

Tnt re che 
santo in via Pazsolene vide a terra un invlto © 


‘he prosolo per csaminatio gli csplodeva fra le 
Damato ci Bere Metin alla ‘mano 
dostra. 


L'invollo conteneva uns seatola di iatta con un 
quarto di chilo di polvere piciza, La scatola vento 
stqueetiata. 


lago il Mascara fa tratto 
nuto în arresto perchè sfornito di recapiti o privo 
di morsi. 


Le inondazioni nelle Marche 


ANCONA, 28. — (Z. A.) Auche oggi avermo 
una splendida giornata o speriamo che duri un 
bon pezzo e mon s'abbia più a parlare di inon- 
dazioni. 

Stamane cbberò luogo i funerali del conte 
cotti, vittima dell' 

FERMO, ase crollate sono 16. 
sono altro 20 rese iastitabili. 

Appartengono tutte a povera gente, che venne 
ricoverata presso privati © nei locali delle pubbliche 
scuole 

Oltre al sottoprefatto © al delegato, si recarono 
sul posto, appena avvertita la dis daco 
di Sant'Elpidio a Mare cav. Mactineli 
munale della detta città © i rr. carabinieri. 

Lo masserizio 0 lo provvisto invernali: dei poreri 


danneggiati erano sparse per lo vio o rese tutte 
| inservibili. 

Si è costituito un Comilato per raccogliere soc 
corsì. 


‘Qui piove ancora a dirotto. L'on. Caetani, bloc 
cato come ieri vi dissi, in Ancona, o impedito. nel 
| comunicare così per telegrafo como per posta. con 
l Monte Fiore dell'Aso e col capoluogo del 


gio, ia ragginuto poe vettarà Josî, d'onile sperava] 
pet ferrovia ritornare a Roma. 

Lo feste di Monte Fiore © Îl suo discorso politico 
sono rimandati. 

8. BENEDETTO DEL TRONTO, 26. — (Y.D.) 
La piona del Tronto si manifestò circa, la mezza 
notto del 23 e depo meno di un'ora tutta la val- 
lata inferiore per oltre dicci chilometri quadrati era 
completamente allagata. 

Ta fumosa piena del 1855 ora superata dall'at- 
tualo d'un métes è 18245 di altezza d'acqua. 
si I danni più foi e ebbero dore sonata Jo rotta 

È te del molino Nicolai che dista gi 
SAS foco del Tronto e noe ter 
sottostanti sbarate dall’ argino della ferrovia An- 
cona-Castellammare nella vasta tenuta della mar- 
chosa Laurenti. 

L'argino ferroviario fu presto spazzato dalla piena 
per duo chilometri circa, come pure venne distratta 
per circa un chilometro la linea di Ascoli. 

Noll'isola del Tronto presso il molino, sette case 
di terra che qui chiamano pagliare, abitate da far 
miglic di contadini furono facilmente demolite dalla 
piena. Sotto una di queste rimase sopolta, anne- 
guado, l'intiera famiglia Fazzini composta dei ge 
nitori, suocera © tre figli, due dei quali bambini 
non furono ancora estrati dalla melma. 

I soccorsi si organizzarono, ‘com’ chbi a telegra- 
farvi, dal Comune di S. Benedetto © riuscirono ef 
Beacissimi. 

Un centinaio di persone furono salvate con le 
imbarcazioni. 

Bisognara vodore con «quale slancio. di co 
raggio questi lupi di guidati da qua 
l'esperto marinaio, che è il capitano del porto, Pa- 
lestini, si affidavano sotto una forte pioggia, con le 
loro lancio nei terreni allagati in mezzo agli alberi | 
ed agli ostacoli della corrente su fondi incerti 

TI parroco Schiocchetti corse rischio di affondaro 
con una imbarcazione di sei uomini, dopo avere 
avuto tutti i remi spezzati. 

I contadini rifogiatisi sogli alberi, sui tetti, non 
volevano lasciare lo loro infelici posizizioni doside- 
rando morire con i loro buoi, con lo loro pecore ® 
bisognava starcarli quasi a forza per trasportarli 
in luogo sicuro. 

Fortunatamonte Îl tompo si è ora rimesso nl 
bello, 

L' amministrazione sunicipalo con alla testa il 
sindaco ingegnere Panfli ha prorvedat» e provredo 
alla distribuzione di viveri ai cntadini rimasti sul 
lastrico. 

Si è organizzata una passeggiata di beneficenza. 
I danni della forrovia sono” rilevanti © superano 

di gran lunga quelli ultimi della linea Osimo-An- 

Squadre di centivata di operai lavorino giorno e 
notte per attivare la linea in via provvisoria, ciò 
che si spora possa avveniro fra quattro o scinque | 
giorni. 

I visggiitori, la porta, i giornali si servono di 
vetture noleggiato a prezzi non ordinari. 

Mors tua... 

ASCOLI PICENO, 26. — indadazione ‘della 
ianura, del porto, di' Ascolî raggiunge m. 2.75 
lucendo rilevantissii danni, diroccando 

abitazioni coloniche è distraggeudo massorizio e be- 
stiamo. 

Una casa colonica, sulla sponda sinistra “del 
Tronto, fa travolta dalla corrente, Sci persone sno 
aunegate, ma solo due cadaveri furono riuvenuti. 

I carabiniri di Awoll a di San, Banedotto ope 
ratono con barconi Îl salvataggio di numerosi ri 
alberi, trasportandoli nel casello ferro. 
sa Tenodetto. 

Oltre un chilometro di ferrovia fu distrutto. 
GIULIANOVA, 26. — (Caca/t9). Lo fertili cam- 

pagne allagato si presentano ora con uno squallore 
indeser vibile! 

Le cass colonickio crollato sono ben. ventità 
E' cosa che stringe ‘veramente il cuore vedere tant 
misori guardare istupiditi i rudet 
abitazioni, lo massorizie distrutto, 
cinti! 

1 ricoverati ascendono sinora a duscentocinquanta 
@ più. Le suore di carità si presta». volenteroto 
alla dispensa dello miuestro a tutti gli sventurati. 

nta comunale si è costituita în Comitato per 

o offerte in provincia. 

Non mi è dato segnalarvi i nomi di tutti gli 
egrogi cittadini che concorsor spontaneamente al 
salvataggio, compiendo atti di voro valore, Una 
equadra, dicetta dai vignori Do Sanetis Giuseppe e 
Nespeca Aifonso, salyò il vecchio ottantenne Mo. 
retti Eugenio e-la famigiia di Cipollotti Giovanni, 
composta dei genitori e 5 teneri figli. 

SÌ dietinsero. non i pronti soccorsi esco- 
gitati, 4raxportando ‘a salle, dalla ‘riva dol mare 
sul posto dell'inondazione, barche e zattore | signori 
Oiullo Ragazzi, Luigi Migliori, Tito Orsini, Adolfo 
Bucci, i fratelli Croceiti, i fratelli Bellandoso © 
molti altri di euì mi «fuggono I nomi. Degna di 
ogni elogio la segreteria comunale. 

L'allusiono è stata terribile! I vecchi ricordano 
quolla del 1874 che non apportò però tanti danni 
anche perchè allora la nostra spiaggia non era così 
popolata. 


lea 
DALLA PROVINCIA ROMANA 
A Monterotondo 
MONTEROTONDO, 2A — leri ricorrendo il 30» o- 
niversario della press di Moatarotondo dallo truppa 
Garitaldine, nel palazzo municipale ed ia molto cose 
Fventolarono le Vandiere, 
Îl Circolo dotmocratico” di recente ‘costituitosi, con 


| 


\D" FRATTALI 


ILA GUARIGIONE 


etto 
‘E° necessario 

rinforzo di caral sea 
pagna la pubbl 


Corriere giùdiziario 


LE PRODEZZE DI UNA GUARDIA’ 
rpprie mi mp gg 
Cesaro Vanoli d'anni 26, Forhîmo, 1128 agbsto 
sato dlonanzio per Oliraggio è fece comparire per dle 
i dinanzi al tribunale, un certo Giuseppa 
asi Î giorno precedente si erano. trovati insiema 
in una casa, dove la guardia aveva la sua fidanzata, 
@ dopo una disputa calorosa, per un nonnulla, si 
scambiarono qualche insolenza. 
îì Veroli allora, dosideroso forse_di aficera il 
suo prestigio con ua nilo di autorità, @bise 1% 
prepotenza di arrestare il Pesciarelli gegario giudi- 


Me a E 
Sa Pi pie pd sn publico fiala 


sProtredore,sollcitamenta 
inieri, perchè omai. 
sctiroeza è 00 mito: kt 


L'avr. Di Benedetio, trovatosi allora nell'aula, die 
fese d'allicio la guardia prepotente. 


primo 
LA CONDANNA DI UN PRETE 
FIRENZE, 27, ore 5 pom. — Stasera la Corte di 
l'omicidio preterinteazionale di un colono, 
adamo 1 riso aacenote 
‘a sol anni e cinque mi 
reelisione, I contadino Italo. Mini a hore anni e 


Per DENTI e DENTIERE 
Malattie della bocca 


Dott BEELONI, dentista modico-chirurgo 


laureato nella R. Universit: Roma 
VIA UMILTÀ 79 (Palazzo Sciarra) 
son ambulatorio Via Umiltà, 33, piano terreno 
Estrazione senza dolore L. 1 — Ripulimento L.? — 
Otturazione La 2 — Denti cad È 
Gratuito per 


"1 Prof. Virginio 
profemore pareggiato Università di. Roma, specialista » 
Malattie digostio ultazioni private (ora 13-15). 

alisi di urine e di ospettorati. Via Sudario (presso 
Argentina) 28 — Telefono. 


DI D'AMATO chiome 


Dott. LUZZATTO. Oro 
ia Venazia, 18, p,?. 


"Soeciaivia por malato 
Ala prio veasses eil: 
È Razionale, 62, 


vicha — dallo 3 all 6 pi 


a — V 


> 
tempo colla cora del 


ta dive eonfoità al giorno si publo emero immuni da 
tali inforioni 
4 flacon contenente 40 cos! 050 


da grani lagloni LL 
Di » 


AFARAE. 180» 110 

1 Pole s n 100 

ta 50 2 2.00 

ti 100 1» 450 
Ogni famiglia dere avero {i Chisino Warner. 


Difagore cesena vaglia ale farma 
“ia Magenta E. Pera via di Quit 
de 


Sial iu via Condotti - Roma. 


Perle Antibronciali 


îl migliar rimedio contro la 


tossì 
Perle Antbronchiali iron teme e! 
Perle Antibronchiali beomssii creme 
Perle Antibronchili Fatrsaamet netto contee» 
Perle Antibronchiali bt sutgone, retto conte 


il miglior rimofio contre le affo- 
zioni catarrali dallo via rospirataria. 


Perla Antibronchiali ius 
Perle Antibronchiali tato" pato 
Porle Antibronthiali sono sasaporabit 


davola pensiero ha rivolto, na caldo appellp" alla 
naiza, ricontando le virtà dal comelktalffo Fi 
magnoli è degli 

e inura il 


ito Pietro Caterini, a ca 
Î go la strada ii conte | 


venne in che p 


tarolo dî arto Sforza, di Ouano, Il 

quale, per maggior forse di ne 

fonrio.' Nell entrare nella miacebia La asa lo Storza 
notò i A° questo 


jo che proseguì per Onabo. 
punto però dalla macchia uscirono quaitro persona | 
armato volto coperto, le quali con percosse ® | 


1 collo» l finaccie volevano che lo Sforza dicessa loro se qual | Via Magenta [Via del Quirinale] 


Pero Anibrnchiai Cette e 
Perle Antibronchiali fs si bsica © razzie 
Perle Antibronchiali feat mt 


logica e razionale. 
do proci. atorità modicho dl mando 


Perle Antibronchiali sucesso meravigioso. 


Ogni scatola L 140 por posta aggiungere cont. 30. 
sortaro 


imitazioni. Opal nestola 
firma «S. NEGRI @ C 
Depositi esclusivi presso lo farmacie 
@. Torresi | E. Piorandrei | E. 
Via Condotti 


267 28 ottobre. 1897 = 
L'ultimo dei Soisy 


Grande romanzo di S. DE MONTÉPIB 


MProprictà letteraria ditia Tribana — Riproduzione Giterdeta 


— Fareste moglio a confessare, credetemi - consi- 
«gliava in tono paterno il giudico istruttore, non dando 
valore che alla prima parto della frase del giorane. 
Evidontsmento voi vi potete divertire a negare a lungo 
come stato facendo; ma non mi stancherete a, a dirla 
“fra noi,.a che cosa ciò vi servirà? La mia pazienza no 
ha domati dei più forti di voi. 

: Gerardo usciva da questi interrogatorii affranto ma 
‘non scoraggiato. 

7° La coscienza della sua innocenza, l'inverosimiglianza 
del delitto imputatogli, sorreggerano la sua energia. 

{. Poi pensava a Maddalena, e si diceva cho per lei, per 

ll'adorabiJe fanciulla cuj aveva dato il cuor suo è 
Ul cal'indorinara lo angostio è la- disperazione, egli 
‘dorera lottare fino all'ultimo, difendore passo a' passo 


Ka gua felicità, 

Benché egli dì drovasso iu sogrota e cho man avegso 
«tognizione della presenza del signor Duhamel e del 
pre Henriot a Parigi, contava anche sull'affetto 

uei due validi e nobili cuori. 

li sapoya che nè l'uno nè l'altro lo avrebbero rin- 
«Mégato, ch intti e duo ayrebbero futto quanto era da 
xIoro per discolparlo, ‘per far riconoscere l'errore ‘di cui 
sera Vittima. 

Sicuro del loro concorso agli si meravigliava però di 
bon averno ancora provato gli effetti. 
$ 


— Epparo sono corto che pensano a ie, che si 
occupano di me, pensava: il ‘giovane duca, al quale non 
sarebbe vennto neppare per on momento l'idea che il 
padrino 0 il-padre di Maddalena si mostrassero con 
lui indifferenti. 

E coneluso ras 


griandosi 


— Evidontimente non sonò peranco riusciti... nén 
hanno potuto far nulla in si poco tempo... 
Convinto della colpabilità di Gerardo, il giudice. 


istruttore non avera nascosto la sua opinione al signor 
Duhamel e al generale. 

— Voi siote lo vittimo di un abile birbante, crede- 
talo, signori: la causa che difendeto non è sostenibile 
— si ora egli contentato di risporitore in aria di com- 


miseraziono a tutto le preghiere dei suoi amici, ma in 
fari tempo col tono incisivo di un uomo assolutamente 
deciso a non tener conto di alcuna nuora. considera. 


zione. Io ho stadiato l'affare in tutti i suoi parti 
ho visto e rivisto una ad una tutte 
gravano sul vostro protetti 


Non solo Gerardo .di Solsy è colperole del delitto 
altro 


che ha motivato il suo arresto, ma nessun che 
non sia Iui può esserlo, tanto sono schiaccia senza 
replica le provo che attestano la sua colpabilità. Cer- 
care altrove, equivarrebbe a un atto di pazzia. Ces 
sato dunque di Interest a quel gione, tanto. più 
pericoloso in quanto che è più ‘infalligente e più i- 
Struito © dissimula la propria scelleratezza: sotto un'ap- 
parenza — lo snmeito — abbastanza seducente, se- 
condata inoltre dalla infiuenza“afortunatamente sempre 
incontestabile sullo masse, malgrado gli immortali prin- 
cipiisdell'ottaritanove, di un titolo sonoro e dim gran 
nome. 

La mia esporienza mi autorizza ad affermarri che 


quel giorano è solto ogni punto di vista indegno della 


vostra’ simpatia ! 
Questa: opinione del giadice istruttore non av 


si comprende, influito affatto sulla convinzione del ge 
nerale signor Duhamel circa 3 
Malgrado un partito preso cosi eviden padre 
di Maddalena avera tentato ancora di reagire e di 
lottaro contro gli argomenti dell'inflessitile magistrato. 
Egli aveva parlato della sua amicizid 
ingegnere e dell'intenzione che aveva manifestato a Iui 
stesso parecchie volte di durgli fra non molto la com- 
pleta direzione dell'offcina. 


Ciò significava pel giovane la fortuna assicurata a 
dreve scadenza, 

Come non avrebbe egli preferito questa fortina one- 
ata, all'alea e alle dubbie conseguenze 


ceto al duca -di Soisy una intellig 
dia ; confessate allora non 
rova in questa circostanza 0 che arrebbo 
agito al contrario com una leggerezza dello. più ino 
splicabili. 


Se non vi ragione, per deporre a 
favore della inn è dessa sufficiente per 
scuotere la vostra convinzione e destare in voi dei 


dubbi ? - aggiunse con calore il signor Duhamel, 

Ma, invece di convincere il giudice. dell’error suo, 
queste ragioni non ateraro fatto che rafforzarlo mag- 
giormente nelle sue conclusioni consolidando fl sno. 
piano di accusa, 

L'assassinio, il'furlo commesso dall'ingegnere. del 
signor Dubamel si spiogarano ariche più con ln sus 
insaziabilo ambizione. 

Il magistrato non ignorava l'esistenza di Maddalena 


Duhamel; e da allora, in presenza dell' intimità con- | 


fessata dallo stesso padrone dello ferriere, il giudice 


fstrattore, con la facilità di indnzione ‘acquistata nel 
suo mestiero delicato, avera subito riogstituita. a. suo 
do tutta la genesi del delitto. 

rardo aveva_ucciso per ambizione. 

Innamorato della figlia del padrone, ma nòn osando, 
senza fortuna, di aspiraro alla. mano di lei, l'ing 
gnorè avera Cerosto nel delitto il. mezzo di procuratai 
nina forte sommia che gli rendesse possibile un matrì» 
monio con la signorina Dahai 

E da uomo accorto e riso 
hi sul notaio. 

Pel giudice, Jo si vede, l'affare si rischiarava sem 
pre più! 

Sicchè malgrado i passi reiterati: dol signor Duhamel 
e del generale, «egli si mostrava meno cho mai disposto 
a modificare la sua opinione sfavorevole riguardo al 
l'accusato. 


li 


avora gettato 


nella sua qualità di magistrato te 
nuto alla più pradente riserva) serbato per sè, ‘di 
fronto aì due infaticabili difensori di Gerardo, le proprie 


egnelusioni riguardo al motivo che aveva spinti 
vane fino al delitto, in compenso non avera 
dovere nascondere Joro-1' inutilità di una maggiore in- 
sistenza. 

La colpabilità del duca era do lui pienamente 
stabilita; l'affare non poteva adesso che seguire, il suo 
gorso; nulla avrebbe impedito a Gerardo di passare in 
Jorte d'ussise, 

— Ammenòchè non mi provaste, con' altre cose che 
dello parole © del sentimento, l'esistenza di un nuoro 
assassino, jo tengo il mio per buono, signori, affermò 
il magistrato riaccompagnando educatamento ma splo- 
fatamenta i due amici. 


Mentre a Parigi le cose, con Immenso sconforto del 
signor Duhamel è del generale Henriot, erane bem 


| 


lungi dal prendere ‘una piega favorevole all'infelice 
Gerardo, a Bois-Jolivet Maddalena, adesso coraggiosa, 
aspettava con uns impazienza fucile a comprendore le 
quotidiane notizio inviate dal padrone dello forriere 

Completamente rassicarate quanto all'esistenza della 
girvanetta, felice di vederti tornare poco a poco alla 
speranza e ‘alla vita, la signora Dubamel e miss An- 
nio non contimunvano meno, malgrado il cambiamento 
che erasi manifestato nello stato di lei, a vegliare su 
Maddalena con un affetto commovente. 

I vesoconti dei giornali, cho l'affetto materno della 
signora Duhamel © l'abnegazione dell'eccellente e ori- 
ginailo miss Annie nascondevano con tanta premura a 
Maddalena, assicravano intanto, coi particolari affer 
mativi che davano sulla colpabilità  dell'accusato, la 
Vibertà di movimenti dell'antico giovane di notaio, la- 
sciando che Monssot si potesse oceuparo della delicata 
ricerca cui attendeva a sno talento. 

Sì trattara anzitutto di ritrovare la sorella della 
signora Colombet, che era - a quel che ne avera detto 
la vecchia Veronica - lavandaia a Clamart e che Mons- 
sot sospettava cho avosse dato asilo alla levatrice o al 
bamb di Gervasa. 

Le ricerche dell'antico giovane di notaio si erano 
in sulle prime portate su questo punto. 

Clamart, tanto dalla parte di Parigi quanto da 
nella che va sa Meudon, abbonda dj lavanderie. Dopo 
rutenux, è questa la località victna filln- grande città “& 

che no possiedo îl maggior numero. 

Prima cora di Moussat fu di ricercare. sul Bot- 
tin l'indirizzo’ di, queste ‘lavanderie. 

Nessuna recava il nome della signora Bellot, 

Questo risultato negativo era stato per l'antico e 
manto dt Leonora una prima delusione. 

Egli ora nondimeno sicuro del fatto suo: 


ch 
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olo dal. possidente Ei 


posto sorgè una tribuna por 1300 tnvi 
prenderanno posto i Prinelpà, i miais 


La Francia al Madagascar 


CRONACA DI ROMA 


‘gli setlo ol olto siorni or sono erasi reato. ale | padiglio 
0, dal rEmmo di Monte Csnaro ve in uno cosina do api eda grigi pei ingr paniere (eremo parita 
f'quali lo lacerarono. posa il suo testamento a favorn dei nep RR A erdldetio fest Di fpadasione Ge I, 27, oro 10 antim. — (Jacopo) 
I Principi di Napoli. — Alle ore 1 0 40 col dl fatto sta ora interessando la questura. ‘All'Eremo si rinvenniero il cappello e il gilet con | "8! n ago È 
di Firenze, che ha ritardato, como al solito padre Vero la mezzanott, | l'orologio e catana doro e psehi soll. locato un blocco di pietrarsa con la data 28 ot | Il generale Gallieni, governatore del Madaga- 


Le glo " - 1897. s ‘hiese un congedo per venire in Francia | 
‘duona mezz'ora, sono giunti oggi di passaggio le Vittorio Balli, di 58 anni, da | Si suppone si sia suicidato tolire Scar, chiese per venire in Fra 
Dima Ul Principe e ls fanripogi di Neil 


ts ia via delle Auiina Santo n:18, Nell'ncavo della pietra sarà, in un astuccio di | onde rinfrancarsi în salute. 
Ad ossequiare le LL. AÀ. erano alla stazione il 


Miret all'ospedale di S. Antonio con una ferita pero racchiusa una pergamena ricordante la La ragione vera però sarebbe il desiderio di 
ult spun e DIA oo ala ne | to, gite puo 26 do reo INFORMAZIONI |" pozione cri ma si ina | iero al gori, maggio pps pre 


Visconti-Venosta, Sineo, Gianturco, Brin, Prinetti e | deuta questione, sua figlia Banadetta, diciottenne, lo Napoli, che pei con la rituale cazzuola. d'argento | iSUTO di organizzazione ch'egli intende appli | sioni del contante sono stato nimatissime a 98,05. 


Branca, î sottosegretari di Stato Bonin, Serena e farendolo. IL COMITATO DEGLI AMMIRAGLI imerd di € l fo care al Madagascar. Tl mercato dei valori è occupato sempre nell: 

Bonardi che ha fatto il cuo debatto nel mondo uf- | Bawtomate. — Stamane allo 9.0 mezza nei lo-| Oggi è giunto a Roma il duca di Genova ica Dc dal lei IE I a REGIO regi mesta I 
Sepe 1 TR e e puo Sena Jp dre Male a vemerieio ad è niseo all'Albergo di Home, I Università. ll colonnello Schoeffer a Parigi. |7ori fit. che riselano. pur troppo, la ssarssza 
ei era cre detta leciti | l'im d'omi, Vitorio fulieni, die nen Vetmonsa | Nel pomeriggio. fa rioerato, dall'on: Bela, | | hac DE Rediky mol vpi della. Coni a Vila (Nostro telezramma particolare) tas ai teogono su DIO ricercati! dl Gax fattosi 859 in 
Da notarsi che gli onorevoli Di Rudinì © Prinetti al fratello Earico, producendogli una ferita che gua- | Domani presiederà la prima delle adunanze del | Lucia al. Vomero. PARIGI, 27, ore 4,20 pom. — (Yacopo.) | liquidazione, e poi leggermente più debole tari 


Molti deputati del seguito ministeriale sarammo | E* arri; È .| Molini, migliori e domandati a 135 112; i 
pol ae sierici) segpeoigione] E' arrivato il colonnello lusombarghese Schoef: | \fstallurgiohe a 123 18 è le Condotte i nce ge 


si scambisrono appena un saluto. rie to 8'giorale Comitato degli ammirag 
lia questa, occione el an apri dine | for per conferire con Hanotaux, "il quale 10 | so ricercati sotrambi. A Milano il movimento dele 


A ro arrivo i Priuipi col seguito enteazono ne | palo cere Macia De Sona d'anni Dio netta da L'ON. LUZZATTI 


salone reale, seguiti dal presidente del Consiglio © | un earrettno tira P 3 | Tron. Luzzatti ritornerà a Roma domattin : o proposs a governatore di generale Creta. Generali si è nocentusio stile. notti 

gi on earreltino tirato a mano cadde n terra riportando ‘on. Luzzatti ritornerà a Ja. | sidente del Consiglio una improvvisata di | prop: go ore di geni a notizie da moi dale 
da mit ona i odetto ev di an divino |! Cpctra del Trac desio. Quai la ooo meno | Un telegramma da Milano Gi annunzia che | fil Questo ricerimento peer pole sE RR RI TOI Eine eni 
sopra ll quife entro alla: gran cornico, spicca ll | case che crottano. — Sito quo toto | S@li rido colà molti uomini politici, fra i quali | ufficiale, che sara dat) domani sera stessa alla pre |-/ 1° Ea ionica particolare)i lavano deboli a 109.2 Parigi © 23,58 Icondmu. oo. 
suo ritratto grande al vero — insieme a quello del | abbiamo Tato dell caduta di | on. Rabini presidente della Giunta del bilan- | fettura alle ore È. nume grate VIENNA, 27, om 4 pomerid, = (D. 8) | Mortat 27 ovobra 1907 


cio, col: quale ebbe una lunga conferenza. L'on. à - ) 
sninistro del sero Siae Con l'on. Rubini £|  Detsni  acriverà il re del Siam scendendo al- | Dispacci privati da Odessa annunziano essersi 
punti principali della sua ‘esposizione finau-(l" Hotel Royal è occupando un grande apparta- | 3gTavate le condizioni di saluto del celebre 


Principo Vittorio. 
‘Conversò quasi sempre ‘col. duca di Genova, 0 


scambiò poche parole coll. Di Ruini 'cot mi: lirdomo di una volticlia e non v'è ocsoo, come 


sranrcar | sesom 


pe voldcnle © nea vi è costes come | taria popo scrittore conte Tolstoi. 

AE dicemmo per inesatte informazioni, alcun intervesi 5 ; E' giu nostro porto l'inerociatare di ban- adipe 
Rieti E page are ia ug a LPROGETTI DELL ON GIANTURCO i | disc siamese Milia Chaloi,di coseuzine ingie, | La regina Vittoria a Monelich 
petti con collo e risvolti di lontra, cappellin? chiuso | Bollettino meteorologico wi 27 sttor — PT salento di un: 250-uomini di equipaggio comandato dal capi: | LONDRA, 27, ore 10 ant —: (Emme) a 
at rappo dl zo: AVbra Sepe forentissimo. Ju Europa — 1a premiato è di 78 a Barlino ott pe Pret Lap rr sato, i esi [fhgice Primo Konnung, Prov | regina ha eletto Menelik membro onorario” di 

ineipo: è 0 Danzign, © di 700 al ‘Arcangelo rogitti di legge, ea 9 ae il 
a ARR progr Tn dalia — Nella simo 84 ora, (1 tarometro è | sobito alla rinpertora del Parlamento. Dopo di svet riparito alcune avarie di macchina, | prima clenso dell'Ordine di‘ San Michele o di 


Ù n “espelle isole £ stazionario ione. di sal H n San Giorgio. 

Salle prossime manovre navali, col presidento. del | puimentato al Sud e nelle isola” sazioneri glirore | Sarabbe-sna intenzione di affrettara special. | questo legno riporterà al Siatn 8, M, siamese. 

Consigio e col comm, Lambarini, direttoro generato | 119. ‘SmPeratara A irrroar e na- | mente quelli riguardanti la procedura penale e — le Riparo pira 

Fira Aaron i ” Lg CO ESITA Very altravte ene i ila predire cn. © —— “| Laquestione di Creta | La questione delle oo ere He 
Poco dopo lo 2, terminata la solita manovra del | ‘Barometro = 774 = Folluno: 770 ® Napais 767 a | Quanto ai tre progetti di ritocchi all'ordina» | PIETROBURGO, La Novoje Wremiîa | meccanici consentano alla confe ta 

e ioni mato, da ti 1 Cara RI enti freschi ratti metto, giudiziario gih approrati È Semato, ll | dico che {l principo Giuseppa di Battemberg, | dal Board of erge gel ra | 

Peiseipessa cho li È presenterà probabilmente alla Ca P Lev] di origino tedesca ed il suo matri-| nata la questione della giornata di lavoro dil ‘SAGCIO JP213 


che li ha molto graditi. 5: il “ue 
Siccome il .ttrno era: passato in secondo staté in cui attualmente si trovano, salvo a | mos ‘una principessa montenegrina, offre | oito ore. 


rionali; ‘ella go- 


il predellino del vagone reale rimaneva alzato | proporre alla! inmissione una serie di ritoc- | le migliori uarntigio come eremo Beda a partnoa 
dal piano ferroviario quasi un metro, il generale chi © di modificazioni. rale dell'isola di Creta. Inoltre, mere lo suo | ino sciopero ad Angera reti slazia a 
Terzaghi col capostazione cav. Pettinari improvvi LA PARTENZA DI C'CCODICOLA | relazioni di famiglia presso la Corte d' Inghi! (Nostro telegr. particolare) I da darai odi cartilanti. + + + da 19,43 


sarvao Un graîino provrisorio pet non costringera | 014 Emlama - 115 V Ci telegrafano da Napoli: — . |tarra, egli incontrerebbs probabilmente il gra-| PARIGI, 27, ore 10,15 ant. — (Jacopo). | dico 
PT parla e | tan © Mia SR | fn 1 pineto Veber Primo | Gi ro ge ERI e e rt | Scion ci 
Nella stazione erasi adunata molta folla, fra cul 0 atei priv; beve Mi vige | COL nontro rinidenio ulilalo presso, "00221, 137 Songieoge cio 1a ata Si pal prossimo 67 


sei lo È gras a 
‘dimostrazioni belli- | trattarono i loro compagni che volevano lavo- | corrente è quotato ceata 97 


i'versosbià capitano Ciccodicola. 1.0 gim | ose della Turchia rignardo a Creta sono futili | raro e staccarono i cavalli da venti carri della | ! farine estrastate restano ferma a 4.10. 
sas ORSI ' dea è Lala = —== Il piroscafo è diretto ad Alessandria dE- | 0 cagionano soltanto spese superfiui. Compagnia, che trasportarano matoriale. " 
sali siodaco. — E giunto sica n Rota TE Gan) giito, da doro îl capitano Ciccodicola. partirà | © Goncineo che fa. quostiono di Crvta sarà ri-| La gendarmeria li carico disperso. Due 0- | Ph mereati nazionali regna la maggiore fermezza 
Taralga i ran j ASTRI figo pe So, one pra er Alm | sia sea 1 conprzine dla Tra. | pr por iran) eda trono far i dt tl a e 
lotta per la vita al Valle. è Massaua. * 4 x a nuoto la Loîra, ma uno di essi venne arre-| invariati a Genova, ia ribamo a Milano, sono 
ga deere pi le Pa si Talia Stamano é giunto il maggiore Nerazzini I Times ha du La Canda | stato, miti ATE: | mento moterole & Torizo. 

o fon Oruiai- Alibrandi ha ice | Parma: li Falle sta aisi Dop> orer dello che | nuto a confrire con Ciccodicola circa la soa cha novi. disordini vi sono avrennti ieri. Te na o, del resto, o quotazioni deli lì tnt: 

del'onv, Cent del sig. Valonti presideoto del Circolo; | red un Iungo applauso. e che fe, furoso farti | Desio, | case’ sono saccheggint Un pazzo aimEltsco | runs br IS n a 


‘universitario e di altri studenti appartenenti al Co- | fiori e doni, è doveroso aggiungere qualche parol NELLA QUESTURA DI ROMA xo PARIGI, 27, orò 5 Jomer. — (Jacopo. 
Miao permanente pet I isteatiche. o. I edocazione: | uaia anconiierolo iaperpiatadiona che Ia. compignia | Sì conferma che il questore di ‘Roma. surà me: |. COSTANTINOPOLI, 26- — La Porta la | stamane un pazzo volera para) mel 


popoltat. La Commission iO e er nle dedcima iL Dina: | tato, nia non crediio etto che sia chiamato a | diretto ai snoi rappresentanti “ull' estero. unm| dell'Eliago di ; fa fo- | Aire provenienze, 30 a. Il: 
al municipio riprisimamento dell seal, serali o | at. uo qualo è svolta comi mirabipvato la sputo | sostiuirio Îl questore Neri, ora"a Pologns. | Nota, colla quale protesta contro le eMbera: | Cl nera ta nino la Pssiate. di RAR rene 
Teri Ce e | See IO Ae Ie dica Pia Mardi | 74 cosa del iuore aupipre di noce PRG | poi! alla Orumimpee  piofizeria dI FCrali: Mitoneie:S-ie:tita: del powkienta °° | Goito per quin. £ d' 
degli amici dell’ istrazione popolare. Le scaale serali | ch tiochessa Padovazi. iudori i | del nuovo segretario generale di palizia, si risnno- | nei processi contro mussulmani, La Porta chiede | “y, pi $ Ù Milano: Gsino noseano Le 28.25 ‘a 29.50; veneto è 
eg x che'ò sata una duchessa Padovani indovinatisima. ì riceiimartento delta | Del. P' Venne condotto all'infermeria del deposito. ° 
saranno aperte fra pochi giorni. nonchè a Giuseppe Bracei che ha riprodotto com fi-| da, n quanto na sippiamo, A i | che gli accusati vengano daferiti al tribuvalè | Si credo che sia italiano, Prg AUREA 
1 panattiori a banchetto. — lemera circa | nega, con sobrietà, lo strano personaggio del dopu: | pubblica sicarezza nella capitale. | 0.1 rinurTai Rodi. he si 8050; mero #73 A 2,50. Farine 0 dl n OLE 
Bporni pansitieri «i rubirono a banchetto per | tato Astier, Notevola pure, per um recitazione ‘cati;( Bla nomina si furà d'accordo fra il ministro |‘ con zitra circolare, il Gororsio. ottomani “est Di 10 a 40.35: n,837 a 38; , 3 22-50 2.31.50; A 
Satogiare I Shlsira dl ro, Compro, Molta |a ‘e appassionata la signirioa Faria slo parto | dall'interno e petalo De Seta, col vrà osa | ve piste Panini per Il principe di Sagan TO ne 
allegria © \olti.lirimdisia» All atronto: parlar i Lidia, la fanciulla sedotta. la direzione della polizia, quando forma andrà | Segna I LI ie 
Diaciitacimi i preidente della sezione ii Ionio Cl: | Accanto Hd ei popo «uito il primo attore gio: | ia attua ione. di | parto delle autorità internazionali nell' isola a aa A) È primo, socondo 2350 
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ll a gi do acco ella ail ii de! Îore o dallo su sull, segua decemzo dla ipa Te pro | Goreno imperiale TL Storia e I prtciento di agno fee faro | Fire Gama glie Dianto 1.29 a 2. is: 
Tiatzinorte Vecnd estratta. usa lom- | Cos asl eooperarono alla; ripeto, lavvero lodevole il i prat Jo alle condizioni onda TE Gerra NA 
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gita vera trata ua fool di io to | , Questa ora Glora Sole; ae 1 tanto atta | Sl'aninità A | VIENNA, 27, ore 4.20 pomer. — (D. 5) spa ren pe la li Ge rina DA pe, 
mila a beneficio dell'Ospizio, di'Santa Margherita, | novità di Do Corel, L'invitata. NELLE UNIVERSIT! Il deputato Kuthrein ha dichiarato ad mn de- | ‘1%: ca i 

Tonio crm cal ioni pt o olo, n ic i tr go | o dt Ce Flat de 
RIO Putisa MvOSI del Irsmrai dei Prati pros |, Al Costanti Il billo Sieba sìrd preeniutò dal 2 | sore straordinario di: scienza dell amminisirazione.| dimissioni de presidento della Camera, perchè | vedere perchò gli sia concesso di visitaro Il padro 


25 a 25,50 al quini 
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il daono del mancato concorso di gente’ nella loro | toso primo attore Serafino Reazi, cca |’ Ambeto. L " a nominato lepat: | Egli è convinto che soltanto mercò un ac-|serzioni che fericono le suscettibilità patriottiche | 2°T n no REL 

Pizia, permottendo che l'estrazione avrenitso Mi dove | ‘Al Manzoni lecsera sì è confermato ‘it suGOISO | Ti e e n ide sincero coi tedeschi della Poemi: dei francesi r_————F ms 

Si era stabilito. della Giulia, di P. Questa sora seconda Fe | PT a All RR ea pai -—e_, OGGETTI AN'TIOMI 
L'impunità per 1 prati 7 — Narrammo leri | pica Mar" esiraari AlVO: | sibilo far cessare l'attuale stato di coso pull auchomsa di "Teole | Quadri, drifgi eric argeniari, broni. marmi, 
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è arrivato l'on. Codronéhi; per sta vanti fari, e che egli si lagna perchè trovan: Cronaca finanziaria quotidiana | 
on. Giantorco e Prinetti |a psi senza danaro, gli ‘è etato rifiutato il pas | rtalgrado ta chimora di i gi piutto. | sù : fi 
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159 Appendico del 28° ottobre 1897 fondo all'anima sua. tata da una bella ragazza non è mai bratta? stesso tempo con ranità giovanile. È I 
== > ——Ò Poi gli restituì il rit senza dir parola. Lo splendore del quadro fa dimenticare e quasi spa C'era nella c stretta un rumore d'acque, UNO |. x Vi serive un condannato. 
Egli tiscì per nascondere il suo turbamento e Ja fan- per! della | sfruscio di è che darò mne Ve rpisiz |< Come ve l'avero detto, prima della mia partenza 
ciulla cogitabonda, anche la corni maneara di una certa di di scarpette, e Sussona — mada- | — Tono andato al Ministero. 
ritniri a po qualche ttella insignificante, | comparro vestita comò al solito 0 nascondendo sotto |‘, nosto-fra i medici dell’ esercito. 
Grande romanzo inedito di CARLO MEROUVEL | | ‘E mentre la campana di un piccolo campanile, pisto | Susanna avera arredato la sua camera da letto, come | la giacchetta di mussolina di sota, tagliata da Toi nei peo nta penitenza fu ‘quale io tomioro 
| ai disopra della cocina, suonava la colazione, si bagnò | sapera adornaro sè stessa con un monnulla doni della benevola aroli 1-0 cari impossibile continuaro il servizio: 
Proprietà letteraria della Tribuna » Riprodusione interdetto | gli occhi nell'acqua per cancellare traccio delle la Uno di quei grandi ventagli da venti soldi si Quando il cappello rotondo di paglia nera, ornato « Le ferito che ho ricernto mi mettono nella notes- 
grimo che cacciava indietro, e quasi allegra, fo | vendono al viale dell’ Opira e nelle botteghe ‘di chi- | del suo nastro grigio, fu posto sui suoi capelli biondi, | , sità. di abbandonare .il. regirimento, e di rinunziate 
Colà gli poso due lo mani sulle spalle e dissi un prospero avv: pito © Ì a, scese nella sala si apriva, nell' orgoglio della sua carta roseo, | Susanna avrebbe poluto guardarsi con compiacenta | « alla mia carriera. î 
— Siamo intesi: ti obbedirò in tutto, ma in cambio | da pranzo. go la parete dipinta in gial! nello sprechio del suo caminetto e farsi una lnsinghiera < Sano partito disperato. di 
di questa sormmisione puoi beno accordarmi una grazia. n Il tocco di tatti i gi orti ra ape ad un gancio | riverenza. x < Non ho ancora trent" anni, nondimeno, per die 
— Quale? | accanto ad un bel cappello di p nera, ornato da | ci pensò ni < tatto in due parole, mi si giudica oramai buono » 
— Consersi in qualche. sito un ritratto, magari pic Giorno di congedo un : Si miso alla $ | « nulla. È 
ino’ piccino. | Era venuta la domenica Era questa la sola infrazione che Susanna si | — Mad | © « Ecco, mîù piccola Susanna, la trista realtà. 
— Di chi Tre giorni erano scorsi. dal colloquio di. Giovanna | permessa al lutto che portata la pe La « prima » si |< Potrei forse diventare una specie di impiegato, 
— Della signora di Bussey con suo padro alla Sauvagère. | baronessa di Kerdaniel, sua | — Siete pronta? « un burocratico, ed ottenere un posto  qualungne: 
— Che vuoi farne? La protatta di Carolina Ramel era scita dallo î da sostegni tagliati da | — SL ; < un' esattoria, per esempio. 
L Wederla solamente un istante, per assicurarmi | bo di Morfeo, come si soleva dire una volta. | È Bene, partiamo... Scondete, vi segno. < Il ministro che è stato molto benévolo por me 
the Ja:mio rimembranzo sono esatte. | La sua sveglia segnava le otto. L'alliera mi un balia Susanna sì manl di guanti e di fu < mo l' ha fatto sperare. î 
—.Ma.. | — Oh — esclamò ella saltando dal suo chino per fl le a padrona; t par: _ < Non voglio però saperne di impieghi poi quali 
T2'Non puoi negarmelo.. Ti domando così poca | lotto di farro a piccole borchie di ottone molto bello darvi rio per la sua passeg- | « non mi sento nato. 
eten... È quando andremo a Parigi o a Nevers lo fa- | ritard Dalla res nbinati, ta, tamente i cinque pin 4 Ila sua scala < Ho ringraziato il ministro, ed ho preso il trino. 
temo riprodurre, perchè ne abbia uno anch'io... Chiedo Nello stesso tempo tre colpi batt risultava un assieme Li rit la « col cuorò gonfio. : 
sroppo camera vicina, l' avvertiva di affi E non un granel anzino del portinaio, quando la | + Accarezzavo un sogno che fu- quello della mia; 
Era così carezzevole, così. piena di tenerezza, cho la Ella rispose aRo stesso modo per d La piccola tav " n la chiamò, CIANI 
Isccia di Giovanni Redon si spianò: ‘alla sua serriziorole « prima andoleta taire, rilucera come eo fosso stata verniciata di fresco, < Quello di- offrire più tardi il mio nome e la mia 
— Btrega1 - disse. parete: |striata di weno rossastre. — Signora... «mano ad una compagna di mia scelta; quando fossi 
“E trîsso dulla tasca della giacca il vecchio, porti- — Sì, sì, sarò pronta | © Te duo seggiole leggero erano di una forma ele — Una lettera pet voi | «giunto ad un grado un po' più alta... capitano per 
che ella aveva veduto molte volte. Poi duna sottana ed apri la finestra per eta | gante nella loro semplicità La preso e tosto il rossore calorò il sno bianco volto. |< Ssempio. 
: -Bgli.tolse da quel poriafoglio una piccola fotogratia | minaro lo stato del cielo. {- "CE poi, così volete, c'era in tutto un profomo di Questa lettera veniva dalla Brettagna. |< Focomi delaso. 
imata dai baci, © Ja diede a sua figlia. Età coperto, ma quantunque si fosse a metà set. | giovinezza, una grazia che la padrina dol Taogo-co- Era_di Kerdaniel. | e Da duo giorni mi trovo, a Kerdaniol, nalla mia: 
* .Giotanna la fissò conunoagdardo ardente, senza osare | tambre la téluperatura era mito 0 propizia alle gite | municara a tutto che la circondava. | Cosa le | degna che mi sembra immensa perchè è vata. 
di mettervi su le labbra, ‘e rialzando gli occhi su quelli | campestri ed allo passeggiate nei dintorni di Parigi Si uttortigliò i magnifici capelli biondi, procedette J'apri rapidamente e si pose a leggerla sotio il porto® | | «Ta ritroro. tal quile:l' avepo lasciatt; 
Ai suo padre, cercò di penetrare, per cost dire, fino in Avote notgto chie anche una soffitta, quandò è abi. | al suo alpigliamento con minaziosa enra, ma nello Ecco quello che Susanna pot leggervi I 4 » 
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